
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino 

all’estremità della terra” (At 13,14.43-52) 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,27-30) 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed 

esse mi seguono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà 

dalla mia mano. 

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla 

mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 
 

 

Le mie pecore ascoltano la mia voce. Non comandi da eseguire, ma voce amica da ospitare. L'ascolto 

è l'ospitalità della vita. Per farlo, devi "aprire l'orecchio del cuore", raccomanda la Regola di san 

Benedetto. La voce di chi ti vuole bene giunge ai sensi del cuore prima del contenuto delle parole, lo 

avvolge e lo penetra, perché pronuncia il tuo nome e la tua vita come nessuno. È l'esperienza di Maria 

di Magdala al mattino di Pasqua, di ogni bambino che, prima di conoscere il senso delle parole, 

riconosce la voce della madre, e smette di piangere e sorride e si sporge alla carezza. La voce è il canto 

amoroso dell'essere: Una voce! L'amato mio! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline 

(Ct 2,8). E prima ancora di giungere, l'amato chiede a sua volta il canto della voce dell'amata: la tua voce 

fammi sentire (Ct 2,14). Perché le pecore ascoltano? Non per costrizione, ma perché la voce è 

bellissima e ospita il futuro. Io do loro la vita eterna! (v.28). La vita è data, senza condizioni, senza paletti 

e confini, prima ancora della mia risposta; è data come un seme potente, seme di fuoco nella mia terra 

nera. Linfa' che giorno e notte risale il labirinto infinito delle mie gemme, per la fioritura dell'essere. 

Due generi di persone si disputano il nostro ascolto: i seduttori e i maestri. I seduttori, sono quelli che 

promettono vita facile, piaceri facili; i maestri veri sono quelli che donano ali e fecondità alla tua vita, 

orizzonti e un grembo ospitale. Il Vangelo ci sorprende con una immagine di lotta: Nessuno le strapperà 

dalla mia mano (v.28). Ben lontano dal pastore sdolcinato e languido di tanti nostri santini, dentro un 

quadro bucolico di agnellini, prati e ruscelli. Le sue sono le mani forti di un lottatore contro lupi e ladri, 

mani vigorose che stringono un bastone da cammino e da lotta. 

E se abbiamo capito male e restano dei dubbi, Gesù coinvolge il Padre: nessuno può strapparle dalla 

mano del Padre (v.29). Nessuno, mai (v.28). Due parole perfette, assolute, senza crepe, che convocano 

tutte le creature (nessuno), tutti i secoli e i giorni (mai): nessuno ti scioglierà più dall'abbraccio e dalla 

presa delle mani di Dio. Legame forte, non lacerabile. Nodo amoroso, che nulla scioglie. 

L'eternità è la sua mano che ti prende per mano. Come passeri abbiamo il nido nelle sue mani; come 

un bambino stringo forte la mano che non mi lascerà cadere. E noi, a sua immagine piccoli pastori di 

un minimo gregge, prendiamo schegge di parole dalla voce del Pastore grande, e le offriamo a quelli 

che contano per noi: nessuno mai ti strapperà dalla mia mano. E beato chi sa farle volare via verso tutti 

gli agnellini del mondo. (Ermes Ronchi) 
 

 
 

Rit. al salmo: “Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.”  

Martedì 13 - 19.00 – Porcara – S. Messa nella memoria liturgica della Madonna di Fatima  

Domenica 11 maggio 2025 
IV Domenica di Pasqua   



 

 

 19.00 – Carbonara – S. Messa alla Scuola Materna parrocchiale scelta come luogo di speranza 
 

Mercoledì 14 - 09.00 - Sermide – S. Messa e adorazione 
                        18.45 - Casa del Giovane - si incontra l’equipe di comunità di Sermide  
 

Giovedì 15 -  19.00 – Borgofranco – S. Messa al Circolo Borgofranchese scelto come luogo di 
speranza 
 

Venerdì 16 - 18.00 – Carbonarola – S. Messa in Santuario preceduta dal Rosario 
 
***Sabato 17 – Messa SOSPESA a Santa Croce - la messa sarà invece domenica 18 alle 15.30 con 
la presenza delle famiglie dei bambini dell’iniziazione cristiana.  La messa di Santa Croce sarà 
SOSPESA anche sabato 24 per la Messa delle Cresime a Sermide con il vescovo Marco che 
prevede la presenza di don Giampaolo e don Filippo, mentre don Gabriele garantirà la messa a 
Bonizzo.  
 

Domenica 18 – 11,30 – Casa del Giovane – Presentazione del progetto educativo del GREST ai 
genitori interessati. Dal 19 aprono le iscrizioni nella segreteria di Sermide per il Grest sermidese 
SOLO ORARI APERTURA SEGRETERIA) mentre per Carbonara ci si rivolge direttamente a 
Silvia la domenica in chiesa.  
   
 

*** VI edizione de "La Bibbia sull'Argine", proposta di 

approfondimento di un libro della Bibbia. Quest'anno sarà la volta del libro del 

QOÈLET. L'iniziativa è aperta a tutti e, come consuetudine, si tiene sul sagrato della 

parrocchiale di Felonica a ridosso dell'argine. L'idea nasce dal fatto che sempre 

più persone si interessano alla letteratura biblica e questo è un modo per avvicinarsi a 

testi poco conosciuti, ma insieme profondamente ricchi e capaci di grande attualità.  

Gli incontri di quest'anno si terranno alle ore 21.00 dei giorni 4 - 11 - 17 - 25 giugno sempre a cura 

di don Giampaolo e don Gabriele. Si chiede di dare conferma della propria adesione personalmente 

o telefonando alla segreteria pastorale al numero 0386-61248, per poter ottenere il fascicolo 

predisposto, per ottenere il quale viene chiesto un piccolo contributo per la stampa di euro 8.00.  

 

Giovedì 5 giugno partiremo in pullman per un pellegrinaggio al Santuario della Madonna 

di Monte Berico (Vicenza). Partenza da Bonizzo alle 14.00 e di seguito Borgofranco, 

Carbonara, Moglia, Sermide, Felonica e Quatrelle. Dopo la Recita del Rosario e la Santa 

Messa ci ritroveremo al ristorante per la cena e il ritorno in serata nelle nostre case. Le 

iscrizioni sono aperte presso la segreteria pastorale di Sermide, tel. 0386/61248.  

 
***Nella colletta del Venerdì Santo per la Terra Santa sono stati versati euro 340 dalla colletta 

effettuata nella celebrazione a Quatrelle ed euro 110 da quella di Borgofranco.  

 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 
960400 – Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248  
 

Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere sempre 
perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 


